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PER 
• tutelare la salute e la sicurezza nostra e di 
chi ci sta vicino;

Quanto  proposto non ha lo scopo di 
esaminare la complessa problematica della 

SICUREZZA, 
ma affrontare le questioni essenziali

chi ci sta vicino;
• gestire nel migliore dei modi probabili 
situazioni   d’Emergenza; 

•promuovere la “Cultura della Sicurezza”  
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Per fronteggiare pericoli "gravi ed immediati", il D.Lgs 81/08 prevede
che ogni scuola sia dotata di un Piano di Emergenza.
II Piano tende a garantire l'incolumità delle persone nel caso in cui
siano costrette ad abbandonare un edificio con urgenza e si
caratterizza per la particolarità delle procedure.

In tutti gli edifici ad alta concentrazione di persone si possono avere
situazioni di emergenza che modificano le condizioni di fruibilità degli
spazi ed alterano i comportamenti degli utenti. Ciò potrebbe causare
una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può essere
pericolosa, poiché non consente il controllo della situazione creatasi e

In tutti gli edifici ad alta concentrazione di persone si possono avere
situazioni di emergenza che modificano le condizioni di fruibilità degli
spazi ed alterano i comportamenti degli utenti. Ciò potrebbe causare
una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può essere
pericolosa, poiché non consente il controllo della situazione creatasi epericolosa, poiché non consente il controllo della situazione creatasi e
rende difficili eventuali operazioni di soccorso.
pericolosa, poiché non consente il controllo della situazione creatasi e
rende difficili eventuali operazioni di soccorso.

Questa reazione, da tutti conosciuta  con il termine di

PANICO

può essere modificata e ricondotta alla normalità se il sistema in cui si evolve è
preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano
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Il Piano di Emergenza, può dare un 
contributo fondamentale perché :

• consente di essere preparati a situazioni di 
pericolo;pericolo;
• stimola la fiducia in se stessi;
• induce un sufficiente autocontrollo per 

attuare comportamenti razionali e corretti;
• favorisce il controllo dell’emotività.
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In altre parole tende a

• ridurre i rischi indotti da una condizione d’emergenza 
e

• facilita le operazioni di allontanamento dai luoghi pericolosi

Risultato da raggiungere:Risultato da raggiungere:
la minore probabilità che si scateni il

panicopanico
in caso di un’ emergenza.
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Riferimenti legislativi

 D.M. 26.08.92 “norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”
 D.Lgs. 626/94 “Attuazione delle direttive  … CEE… riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro”
 D.M.10.03.98 “criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro”
 Circolare Ministeriale n. 119 – indicazioni attuative
 D. Lgs. 195/2003
 D. Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”

Piano di EmergenzaPiano di Emergenza• Consentire la migliore gestione
dei rischi  ipotizzati;

• Fornire una serie di  linee-guida,
comportamentali e procedurali,

Garantire l’esodo 
ordinato, fino ad 
un luogo sicuro, 

STRUMENTO OPERATIVO PERSTRUMENTO OPERATIVO PER
comportamentali e procedurali,
per fronteggiare l’emergenza.

un luogo sicuro, 
di tutti 

gli occupanti
l’edificio 

RISCHI

Incendio

Ogni altra causa 
ritenuta pericolosa
dal Capo d’Istituto

Terremoto

Ordigni esplosivi

Sostanze pericolose 
all’esterno
dell’edificio
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È l’aspetto fondamentale per affrontare con 
maggiore serenità e cognizione l’eventuale 

rischio, anziché subirlo come incognito e 
disastroso evento e per acquisire un adeguato 

livello di sicurezza individuale e collettiva.

La conoscenza dei rischi, delle misure di
prevenzione, delle procedure, delle
modalità di comportamento da attivare in
caso di emergenza e le periodiche
esercitazioni, consentono di acquisire
un’adeguata capacità di reazione
emozionale.

Educazione al rischioEducazione al rischioEducazione al rischioEducazione al rischio
(informazione e formazione)(informazione e formazione)

L’insorgenza della paura e la
manifestazione di stati di panico, causano
comportamenti individuali o collettivi,
irrazionali ed illogici che possono
compromettere la propria ed altrui
incolumità.

Mantenendo la calma ed osservando con
scrupolo le procedure operative e le norme di
comportamento, si agevolano le operazioni di
deflusso e l’evacuazione dall’edificio.
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EmergenzaEmergenza
È l’improvviso 
insorgere di 
condizioni di 

pericolo
per tutte le 

persone e le cose 
presenti nel luogo 

Si fronteggia
predisponendo 

un piano di 
emergenza 

di evacuazione. 

Che cos’è un’emergenza?Che cos’è un’emergenza?

presenti nel luogo 
di lavoro.

di evacuazione. 

La prova di evacuazione 
è il momento di verifica essenziale per testare il piano d’emergenza e per verificare se

tutti i lavoratori e tutti gli alunni hanno acquisito comportamenti idonei da tenere in caso di 

emergenza reale.
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Il Piano di Emergenza prevede l’individuazione e la 
formazione di una serie di figure interne alla 

scuola che con il loro agire favoriscono:

una corretta 
prevenzione 
del rischio.

un’efficace 
evacuazione 
della scuola. 
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La tipologia degli incidenti ipotizzabili è 
piuttosto varia, essi possono dipendere:

dalla presenza di 
zone a rischio 

all’interno della 
scuola.

dal territorio in 
cui è  collocata 

la scuola 

dal verificarsi di 
eventi dolosi o 

calamità naturali.
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Sono da considerare calamità:Sono da considerare calamità:
•• TerremotiTerremoti;;

•• IncendiIncendi cheche sisi sviluppanosviluppano all’internoall’interno oo nellenelle

vicinanzevicinanze delladella scuolascuola ee cheche potrebberopotrebbero

coinvolgerecoinvolgere l’edificiol’edificio scolasticoscolastico;;

•• AlluvioniAlluvioni e/oe/o AllagamentiAllagamenti;;•• AlluvioniAlluvioni e/oe/o AllagamentiAllagamenti;;

•• CrolliCrolli dovutidovuti aa cedimenticedimenti strutturalistrutturali delladella scuolascuola oo didi

edificiedifici contiguicontigui;;

•• PresenzaPresenza (anche(anche presunta)presunta) didi ordigniordigni esplosiviesplosivi;;

•• InquinamentiInquinamenti dovutidovuti aa causecause esterneesterne (nube(nube tossica)tossica);;

Se tali calamità si Se tali calamità si 
verificano mentre sei a verificano mentre sei a 
scuola le regole da scuola le regole da 
seguire sono contenute seguire sono contenute 
nel  Piano di Emergenza.nel  Piano di Emergenza.
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Il piano di emergenza è l’insieme delle misure 

straordinarie, delle procedure e delle azioni da 

attuare al fine di fronteggiare e ridurre i danni 

derivanti da eventi pericolosi per: 

IL PIANO IL PIANO DIDI EMERGENZAEMERGENZA

derivanti da eventi pericolosi per: 
• prevenire l’accadimento di eventi  incidentali; 
• ridurre i pericoli alle persone; 
• prestare soccorso alle persone colpite;
• circoscrivere l’eventuale evento incidentale.
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Prima di tutto impariamo a…

• sistemare il banco, la sedia, lo zaino
e le cartelline da disegno in modo
da non ostacolare, in caso di
emergenza, l’esodo veloce;

• controllare la segnaletica
d’emergenza per una facile e rapida
• controllare la segnaletica

d’emergenza per una facile e rapida
individuazione delle vie di fuga in
caso di calamità;

• prendere visione, insieme agli
insegnanti, del comportamenti da
avere in caso di emergenza affissi in
classe;
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Contenuti del Piano Contenuti del Piano 
di Emergenza di Emergenza 

Deve contenere nei dettagli: Deve contenere nei dettagli: 

• le azioni da mettere in atto in caso di incendio; 

• le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro; 

• le disposizioni per richiedere l’intervento dei VV.F.;

• le specifiche misure per assistere persone disabili;

• le caratteristiche dei luoghi di lavoro.
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Lo scopo della segnaletica di sicurezza è quella 
di attirare in modo rapido e facilmente 
comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni 
che possono provocare determinati pericoli.

SEGNALETICA E CARTELLONISTICASEGNALETICA E CARTELLONISTICA

In sintesi l’importanza dei cartelli e di una corretta segnaletica serve a:
• Evitare comportamenti pericolosi;

• Avvertire dei pericoli esistenti;

• Prescrivere comportamenti sicuri;

• Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza e alle vie di fuga.
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I segnali di sicurezza sono suddivisi per forma e colore 
per una rapida lettura

IL LINGUAGGIO DEI SEGNALIIL LINGUAGGIO DEI SEGNALI

Si dividono, in linea 
generale, secondo generale, secondo 
l’immagine a fianco.
Nelle slide successive 
vedremo cosa ci 
indicano i cartelli  
suddivisi per 
categoria.
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C
A

R
TE

LL
I D

I S
A

LV
AT

A
G

G
IO

FORMA: quadrata o rettangolare 
FONDO: verde (salvataggio) 

Danno indicazioni 
per l’operazione di 
salvataggio 
fornendo 

C
A

R
TE

LL
I D

I S
A

LV
AT

A
G

G
IO

indicazioni relative 
a situazioni di 
emergenza.
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Le vie di esodo si dividono in:Le vie di esodo si dividono in:
Via di emergenzaVia di emergenza: percorso senza ostacoli al 
deflusso che permette alle persone che 
occupano un edificio o un locale di raggiungere 
un luogo sicuro. 

Uscita di emergenzaUscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro. Uscita di emergenzaUscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro. 

Luogo sicuroLuogo sicuro: luogo nel quale le persone sono da 
considerarsi al sicuro dagli effetti determinati 
dall’incendio e altre situazioni di emergenza.
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Uscita di emergenza
Si trova sopra la porta 

dell’uscita di emergenza

Uscita di emergenza
a destra o a sinistra

Si trova nei corridoi, negli 

Ora analizziamo nello specifico i cartelli 
relativi alle uscite di emergenza.

Si trova nei corridoi, negli 
spazi comuni; serve a 

facilitare l’uscita di 
emergenza

Scala di emergenza
Si trova in prossimità delle 

scale da utilizzare
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Punto di raccolta

Indica l’area di raduno
esterna all’edificio

Postazione telefonica

Qui di seguito sono riportati altri segnali che troviamo 
nelle piante affisse nei vari ambienti della scuola.

Postazione telefonica

Luogo da cui partono le 
chiamate d’emergenza

“voi siete qui”

da indicare in planimetria: 
indica la posizione di chi guarda
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C
A

R
TE

LL
I P

ER
 A

TT
R

EZ
ZA

TU
R

E 
A

N
TI

N
C

EN
D

IO
FORMA: quadrata o 
rettangolare 
FONDO: rosso (antincendio) 
PITTOGRAMMA: bianco

Indicano le 
attrezzature 
antincendio, 
fornendo 

C
A

R
TE

LL
I P

ER
 A

TT
R

EZ
ZA

TU
R

E 
A

N
TI

N
C

EN
D

IO

fornendo 
indicazioni 
relative a 
situazioni di 
emergenza.

13/03/2017 I. C. “FRANCESCO SAVERIO NITTI” 21



Manichetta o idrante
Si trova sopra o a fianco 

della manichetta

Estintore

È vietato spegnere 
principi d’incendio con 

acqua

segnali  antincendio riportati anche nelle planimetrie di esodo

Estintore
Si trova sopra o a fianco

dell’ estintore

Allarme antincendio
Allarme acustico di 

evacuazione

Interruttore elettrico 
generale

Pulsante di sgancio 
dell’energia elettrica13/03/2017 I. C. “FRANCESCO SAVERIO NITTI” 22



C
A

R
TE

LL
I D

I D
IV

IE
TO

FORMA: circolare FONDO: bianco BORDO 
E BARRA TRASVERSALE: rosso 
PITTOGRAMMA: nero 

vietano un 
comportamento dal 
quale potrebbe 
risultare un pericolo.

C
A

R
TE

LL
I D

I D
IV

IE
TO

risultare un pericolo.
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C
A

R
TE

LL
I D

I A
VV

ER
TI

M
EN

TO
FORMA: triangolo 
equilatero FONDO: 
colore giallo 
BORDO E SIMBOLO: 
nero
Trasmettono ulteriori 

C
A

R
TE

LL
I D

I A
VV

ER
TI

M
EN

TO

Trasmettono ulteriori 
informazioni sulla 
natura del pericolo.
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C
A

RT
EL

LI
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I P
RE

SC
RI

ZI
O

N
E
FORMA: circolare 
FONDO: azzurro
SIMBOLO: bianco

obbligano ad 
indossare un DPI
(Dispositivo di Protezione Individuale) 

e a tenere un                        
comportamento di 

C
A

RT
EL

LI
 D

I P
RE

SC
RI

ZI
O

N
E

comportamento di 
sicurezza.

13/03/2017 I. C. “FRANCESCO SAVERIO NITTI” 25



SI
M

BO
LI 

E 
 IN

DI
C

A
ZI

O
N

I
DI

 P
ER

IC
O

LO
Indicano situazioni 
e sostanze 
pericolose.

SI
M

BO
LI 

E 
 IN

DI
C

A
ZI

O
N

I
DI

 P
ER

IC
O

LO
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•non ve ne sia un eccesso nello 
stesso luogo;stesso luogo;
• non ne siano installati di inutili; 
•siano collocati in posizione di 
piena visibilità;’ 
•sia assicurata una manutenzione o 
sostituzione di quelli rovinati.
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Qui di seguito sono 
visualizzate alcune piante 
della scuola che ritroviamo 
in tutti gli ambienti. In esse 
sono riportate :
- ubicazione delle 
uscite di emergenza;
- percorsi di fuga 
(colorati);
- eventuali luoghi sicuri;
- punti di raccolta 

Qui di seguito sono 
visualizzate alcune piante 
della scuola che ritroviamo 
in tutti gli ambienti. In esse 
sono riportate :
- ubicazione delle 
uscite di emergenza;
- percorsi di fuga 
(colorati);
- eventuali luoghi sicuri;
- punti di raccolta - punti di raccolta 
esterni;
- punti di raccolta 
esterni;
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Inoltre nelle piante
della scuola, affisse nei 
vari ambienti, 
troviamo anche:
- ubicazione delle 
attrezzature 
antincendio;
Interruttore elettrico 
generale e di  piano;
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I segnali di 
sicurezza
dove sono?
sono visibili?
sufficienti?
se ne possono 

Comunicare la sicurezza: proposteComunicare la sicurezza: proposte

se ne possono 
inventare altri? 
Quali proposte?
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